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PREMESSA 

L’elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale è disciplinata dalla legge regionale n. 27/2004. 
Salvo quanto disposto da tale legge regionale, si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570/1960, nelle parti riguardanti i Consigli dei Comuni con oltre 15.000 abitanti 
e le disposizioni della legge n. 108/1968, e loro successive modificazioni ed integrazioni (articolo 1, comma 4, 
della legge regionale n. 27/2004). 
Per effetto di tale richiamo si applicano, in particolare, le seguenti disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 570/1960: 

- articolo 57, comma 5, il quale dispone che sono comunque efficaci le preferenze espresse nominativamente in 
uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si riferiscano a candidati della lista 
votata; 

- articolo 57, comma 6, il quale dispone che sono nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato con 
la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa lista; 

- articolo 57, comma 7, il quale dispone che sono inefficaci  le preferenze per candidati compresi in una lista 
diversa da quella votata; 

- articolo 57,  comma 8, il quale dispone che se l’elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha scritto 
una preferenza per un candidato compreso nella medesima lista, si intende che abbia votato la lista alla quale 
appartiene il candidato scelto; 

- articolo 57, comma 9, il quale dispone che se l’elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha scritto 
una preferenza per un candidato appartenente ad una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista alla quale 
appartiene il candidato indicato; 

- articolo 57, comma 10, il quale dispone che le preferenze espresse in eccedenza rispetto al numero stabilito sono 
nulle; 

- articolo 69, comma 1, il quale dispone che la validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni 
qualvolta se ne possa desumere la volontà effettiva dell’elettore, salvi i casi di nullità. 
Nelle parti del testo che contengono le esemplificazioni concernenti le annotazioni nelle tabelle di scrutinio, il 
simbolo         indica che il dato entra nella quadratura con i votanti; il simbolo        indica che il dato è fuori dalla 
quadratura con i votanti. 
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1) MODALITA’ DI ESPRESSIONE DEL VOTO PREVISTE DALLA  LEGGE 
REGIONALE N. 27/2004 
 
A) Voto per la lista provinciale e per il candidato a Presidente collegato (articolo 16, comma 6, della legge regionale 
n. 27/2004) 
 
A1) Senza preferenza 

Scheda n. 1 
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Sia nel caso della scheda n. 1 che nel caso della scheda n. 2, il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale 
collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista provinciale n. 1. 
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Annotazioni relative alle schede n. 1 e n. 2 
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A2)     Con preferenza  
Scheda n. 3 
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Scheda n. 4 
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LUNA è candidato nella lista provinciale n. 1. 
Sia nel caso della scheda n. 3 che nel caso della scheda n. 4, il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale 
collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista provinciale n. 1. 
Il voto di preferenza deve essere assegnato a LUNA, candidato nella lista stessa. 
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Annotazioni relative alle schede n. 3 e n. 4 
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B) Voto per il solo candidato a Presidente (articolo 16, comma 7, della legge regionale n. 27/2004) 
 

Scheda n. 5 
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Scheda n. 6 
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Sia nel caso della scheda n. 5 che nel caso della scheda n. 6, il voto deve essere assegnato solo alla coalizione 
regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO. 
Nel prospetto A) delle tabelle di scrutinio deve essere presa nota della scheda contenente solo un voto valido per il 
candidato a Presidente. 
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Annotazioni relative alle schede n. 5 e n. 6 
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C) Voto per la sola lista provinciale (articolo 16, comma 8, della legge regionale n. 27/2004) 
 
C1) Senza preferenza 

Scheda n. 7 
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Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1. 
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Annotazioni relative alla scheda n. 7 
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C2) Con preferenza 

Scheda n. 8 
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LUNA è candidato nella lista provinciale n. 1 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1.  
Il voto di preferenza deve essere assegnato a LUNA, candidato nella lista stessa. 
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Annotazioni relative alla scheda n. 8 
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Scheda n. 9 
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TIZIO è candidato nella lista provinciale n. 1 ed è anche candidato a Presidente della coalizione regionale alla quale la 
medesima lista è collegata. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1.  
Il voto di preferenza deve essere assegnato a TIZIO, candidato nella lista stessa. 
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Annotazioni relative alla scheda n. 9 
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2) VOTO DI PREFERENZA PER UN CANDIDATO DELLA LISTA PROVINCIALE 
SENZA TRACCIARE UN SEGNO SUL RETTANGOLO DELLA LISTA  STESSA 

Scheda n.10 
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LUNA è candidato nella lista provinciale n. 1. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1. 
Il voto di preferenza deve essere assegnato a LUNA (articolo 57, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 570/1960). 

  

������� �

� �

�

� �

	
���


��
�



���
�

Annotazioni relative alla scheda n. 10 
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3) VOTO NULLO IN QUANTO ESPRESSO A FAVORE DI UNA LI STA 
PROVINCIALE E DI UN CANDIDATO A PRESIDENTE NON COLL EGATO ALLA 
LISTA STESSA (VOTO DISGIUNTO) 

Scheda n. 11 
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SOLE è candidato nella lista provinciale n. 2. 
Il voto è nullo perché espresso a favore di una lista provinciale e di un candidato a Presidente non collegato alla lista 
stessa, con conseguente nullità della scheda (articolo 16, comma 9, della legge regionale n. 27/2004). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota: 
1) della scheda nulla; 
2) del voto alla coalizione regionale nullo; 
3)  del voto nullo per la lista provinciale n. 2; 
4) del voto di preferenza nullo per il candidato SOLE. 
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Annotazioni relative alla scheda n. 11 
 

�

�

�

�

 

����� �


���
�������	�

����� �



���
�

 
Scheda n. 12 
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LUNA è il candidato nella lista provinciale n. 1. 
Il voto è nullo perché espresso a favore di una lista provinciale e di un candidato a Presidente non collegato alla lista 
stessa, con conseguente nullità della scheda (articolo 16, comma 9, della legge regionale n. 27/2004). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota: 
1) della scheda nulla; 
2) del voto alla coalizione regionale nullo; 
3) del voto nullo per la lista provinciale n. 1; 
4) del voto di preferenza nullo per il candidato LUNA. 

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

 

������� �

� �

�

� �

	
���


��
�



���
�

Annotazioni relative alla scheda n. 12 
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4) ALTRE MODALITA’ DI ESPRESSIONE DEL VOTO 

Scheda n. 13 
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Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1 poiché il segno apposto sia sul nome che sul contrassegno del candidato a Presidente è da considerare 
espressione rinforzata dello stesso voto (articolo 69, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 
570/1960). 
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Annotazioni relative alla scheda n. 13 
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Scheda n. 14 
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SOLE è candidato nella lista provinciale n. 2. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente CAIO e alla lista provinciale 
n. 2. 
Il voto di preferenza deve essere assegnato a SOLE, candidato nella lista stessa (articolo 57, comma 9, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570/1960). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota dei voti nulli per le liste provinciali n. 3 e n. 4. 

�
� �

������� �

� �

�

� �

	
���

��
��



���
�

Annotazioni relative alla scheda n. 14 
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Scheda n. 15�
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Il voto deve essere assegnato solo alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente CAIO. 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota dei voti nulli per le liste provinciali n. 2, n. 3 e n. 4 in quanto non è 
possibile desumere la volontà effettiva dell’elettore in merito alla lista scelta (articolo 69, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570/1960). 
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Annotazioni relative alla scheda n. 15 
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Scheda n. 16�
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SOLE è candidato nella lista provinciale n. 2. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente CAIO e alla lista provinciale 
n. 2. 
Il voto di preferenza deve essere assegnato a SOLE, candidato nella lista stessa (articolo 57, comma 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570/1960). 
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Annotazioni relative alla scheda n. 16 
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Scheda n. 17 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente CAIO e alla lista provinciale 
n. 2. 
Non deve essere assegnata la preferenza poiché non è espressa con il cognome, ovvero con il nome e cognome del 
candidato, ma con un numero (articolo 16, comma 6, della legge regionale n. 27/2004). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota del voto di preferenza nullo per il candidato SOLE, che nella lista 
provinciale n. 2 è collocato al n. 1. 
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Annotazioni relative alla scheda n. 17 
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Scheda n. 18 
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Scheda n. 15 
 

Scheda n. 19 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNA e TERRA sono candidati nella lista provinciale n. 1. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1.  
Il voto di preferenza deve essere assegnato solo a LUNA (articolo 57, comma 10, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 570/1960). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota del voto di preferenza nullo per il candidato TERRA.  
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Annotazioni relative alle schede n. 18 e n. 19 
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Scheda n. 20 
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Scheda n. 21 
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LUNA è candidato nella lista provinciale n. 1, SOLE è candidato nella lista provinciale n. 2. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente CAIO e alla lista provinciale 
n. 2.  
Il voto di preferenza deve essere assegnato a SOLE, candidato nella lista provinciale n. 2. 
Nella tabella di scrutinio deve essere presa nota del voto di preferenza nullo per LUNA (articolo 57, commi 7 e 8, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 570/1960).  
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Annotazioni relative alle schede n. 20 e n. 21 
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Scheda n. 22  
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LUNA è candidato nella lista provinciale n. 1. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO e alla lista 
provinciale n. 1.  
Il voto di preferenza deve essere attribuito a LUNA, candidato nella lista provinciale n. 1 (articolo 57, comma 9, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 570/1960). 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota del voto nullo per la lista provinciale n. 2. 
La regola si applica anche nei casi in cui non è previsto il voto disgiunto (Consiglio di Stato, sezione V, n. 6685/2006). 
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Annotazioni relative alla scheda n. 22  
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Scheda n. 23  
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Scheda n. 24  
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Sia nel caso della scheda n. 23 che nel caso della scheda n. 24, il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale 
collegata al candidato a Presidente CAIO poiché è chiara la volontà dell’elettore di votare per tale coalizione. Nelle 
tabelle di scrutinio deve essere presa nota del voto nullo per le liste provinciali n. 2, n. 3 e n. 4 in quanto non è 
possibile desumere la volontà effettiva dell’elettore in merito alla lista scelta (articolo 69, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570/1960).�
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Annotazioni relative alle schede n. 23 e n. 24  
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Scheda n. 25 
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TIZIO è candidato a Presidente ma non è candidato nella lista provinciale n. 1. 
La scheda contiene solo un voto valido per il candidato a Presidente. 
Nelle tabelle di scrutinio deve essere presa nota del voto nullo per la lista provinciale n. 1. 
Il voto deve essere assegnato alla coalizione regionale collegata al candidato a Presidente TIZIO (articolo 69, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 570/1960). 
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Annotazioni relative alla scheda n 25 
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